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Oggetto: Procedura di verifica ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e della D.G.R. 45/24 del 

27 settembre 2017. 
Progetto: “Nuovo Campo Prove R140” – N. Reg. Ver. 05/V/18 
 
Trasmissione di informazioni integrative 
 

Riferimenti: a) Vs. nota Prot. 11818 del 28 maggio 2018; in particolare, Vs. richieste di 
chiarimenti/integrazioni sub punti 2, 3 e 4 di detta nota  

 

 

Spett.le Ufficio, 

 

con la presente si risponde alle richieste di chiarimenti/integrazioni sub punti 2, 3 e 4 della nota in Rif. 

 

 

1. Riscontro alle osservazioni della nota ARPAS prot. 16884 /2018 del 17 maggio 2018 (sub 

punto 2 della nota in Rif.) 

 

1.1 Verifiche sulla falda 

Si precisa, in proposito, che il nuovo Campo Prove R140 sarà realizzato in area di proprietà 

della RWM Italia SpA mai utilizzata in precedenza, situata all’esterno dell’attuale perimetro 

dello Stabilimento. Esso, dunque, non insisterà sulla medesima area del vecchio Campo 

Prove R79, a oggi non più esistente. 

 

1.2 Dettagli sui prodotti utilizzati durante i test di scoppio 

Il dettaglio dei prodotti esplodenti che verranno detonati nel Campo Prove R140 è contenuto 

nella Relazione n. RT4900460 (Allegato 1). 

 

1.3 Schede di sicurezza dei prodotti di processo 
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Le schede di sicurezza dei prodotti esplodenti che verranno detonati nel Campo Prove R140 

sono annesse alla Relazione n. RT4900460 (Allegato 1). 
 

1.4 Relazione di valutazione di bilancio di massa delle diverse componenti di reazione 

L’analisi chimico fisica di come i prodotti esplodenti oggetto di detonazione presso il Campo 

Prove R140 si trasformino per effetto della detonazione è racchiusa nella Relazione n. 

RT4900460 (Allegato 1). 

 

Si precisa, che i calcoli sono stati eseguiti tenendo a riferimento il valore nominale di 1Kg di 

materia prima esplodente o di 1 detonatore e che, come noto, il massimo quantitativo che si 

potrà detonare sarà di 10Kg e che il numero approssimativo di prove sarà di circa 30 all’anno, 

come indicato nella Relazione Tecnica n. RT4900301, al Para. 9.2.3. 

 

 

2. Chiarimento sui quantitativi massimi di esplosivo che è possibile utilizzare durante le 

prove di scoppio (sub punto 3 della nota in Rif.)  

Per mero errore di trascrizione, in alcuni documenti è stato riportato un quantitativo di esplosivo da 

utilizzare, pari a 12 Kg, inesatto; il dato corretto è di 10 Kg di esplosivo così come da 

autorizzazione rilasciata dalla Prefettura di Cagliari con nota prot. N. 17768 del 15.03. 

 

 

3. Chiarimenti sulle modalità di gestione delle acque meteoriche ricadenti all’interno del 

nuovo Campo Prove R140, comprese le acque di infiltrazione trattenute dal telo 

impermeabile (sub punto 3 della nota in Rif.) 

 

In aggiunta al telo interrato presente nel Campo Prove R140, come descritto nella 

documentazione già inviata, durante il periodo di inutilizzo, il Campo Prove R140 verrà protetto da 

un telone impermeabile mobile, disposto a coprire tutta la superficie dello stesso, al fine di evitare 

il dilavamento dell’area da parte delle acque meteoriche ed il loro accumulo, garantendo così un 

loro allontanamento fuori dall’area in questione. 

Si tenga, inoltre, conto che l’utilizzo del Campo Prove sarà vietato ogni qualvolta siano in corso 

temporali entro un raggio di 10 Km, come disposto dall’art. 33 del d.P.R. 302/1956. Tale 

limitazione riduce, quindi drasticamente, i rischi di contaminazione legati al dilavamento. 

Le eventuali acque di dilavamento e le acque di infiltrazione saranno, comunque, trattenute dal 

telo impermeabile interrato e verranno raccolte e captate verso un serbatoio chiuso al fine della 

loro caratterizzazione, classificazione e gestione come rifiuti liquidi secondo le disposizioni di cui 

all’art. 183, comma 1, lett. bb) del d.lgs. 152/2006 “deposito temporaneo”. 

 

Si resta a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 

Distinti saluti, 

 

RWM Italia SpA 

L’Amministratore Delegato e 

Gestore dello Stabilimento 

 

Ing. Fabio Sgarzi 

 
Allegati: 1 Relazione Tecnica RT4900460 “Materiali Esplodenti che intende far detonare nel 

Campo Prove R140: dettagli tecnici degli stessi e della loro trasformazione per 
effetto della detonazione” 

 


